
AVVISO PUBBLICO 
PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELL’ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO 
PER LO SVOLGIMENTO DI AZIONI PER LA TUTELA ED IL BENESSERE DEGLI ANIMALI, 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA POPOLAZIONE FELINA DEL COMUNE DI 
VERONA 

1. OGGETTO E FINALITÀ' 
L'Amministrazione Comunale intende promuovere e sostenere l'attività delle Associazioni che si prendono 
cura della tutela e il benessere degli animali, con particolare riferimento alla popolazione felina del Comune 
di Verona. 
 
2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Le richieste di contributo potranno essere presentate esclusivamente da associazioni/enti di volontariato 
senza fini di lucro che abbiano i seguenti requisiti: 

• essere iscritte all’Albo Regionale delle associazioni per la protezione degli animali di cui all’articolo 
10 della L.R. n. 60/1993 e/o al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all’art. 11 del 
D.Lgs 117/2017; 

• essere dotate di uno Statuto che preveda tra le finalità la tutela ed il benessere degli animali 
d’affezione; 

• essere operative mediante i propri associati nel territorio del Comune di Verona; 

3. IMPORTO DEL CONTRIBUTO 
L'importo complessivo che l’Amministrazione ha stanziato è di € 24.000,00 (ventiquattromila/euro) da 
erogare a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute fino al 30.11.2026 dalle associazioni di 
volontariato che sottoscriveranno una convenzione con il Comune di Verona secondo lo schema di 
convenzione allegato al presente atto e sua parte integrante, contenente i requisiti per l’accesso ai rimborsi, la 
tipologia delle possibili attività da svolgere, la tipologia delle spese ammesse al rimborso a favore delle 
Associazioni/Enti animali che abbiano titolo a presentare la richiesta. 
Le diverse attività potranno essere avviate anche su richiesta dell’Ufficio Tutela Animali, garantendo la 
distribuzione a rotazione tra le diverse Associazioni che hanno aderito alla convenzione e che potranno 
essere chiamate anche alla realizzazione congiunta in collaborazione tra loro. 
Il contributo concedibile a favore di ciascuna Associazione/Ente sarà stabilito suddividendo equamente la 
disponibilità complessiva del finanziamento erogabile per il numero di Associazioni partecipanti (che 
avranno presentato la richiesta e sarà stata ritenuta idonea) e non potrà comunque, essere superiore ad € 
9.000,00 (novemila/euro) per ciascun beneficiario. 
 
4. OBBLIGHI DELLE ASSOCIAZIONI/ENTI 
L’Associazione, nello svolgimento delle attività, è tenuta ad osservare e a far osservare ai propri soci o 
collaboratori le leggi ed i regolamenti nazionali e locali vigenti in materia di protezione degli animali, 
nonché le eventuali nuove disposizioni di legge o regolamentari che dovessero intervenire nel corso della 
gestione. 
L’Associazione inoltre dovrà operare nel rispetto delle indicazioni che l’Ausl di riferimento riterrà di 
impartire. L’Associazione infine è tenuta a rispettare tutte le norme vigenti in materia di sicurezza del lavoro 
e si obbliga ad adottare ed utilizzare eventuali DPI. 
Le associazioni firmatarie assumono ogni e qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose che potessero 
derivare a terzi in dipendenza delle attività svolte, manlevando espressamente l'Amministrazione Comunale 
da ogni e qualsiasi responsabilità a tale riguardo, ogni eccezione o condizione rimossa. 
L’Associazione si impegna, per lo svolgimento delle attività, ad utilizzare soci volontari e a collaborare con i 
referenti delle colonie, anche se non iscritti alle Associazione stessa. 
L’Associazione garantisce che i soci inseriti nelle attività siano coperti da assicurazione contro infortuni, 
contro malattie connesse allo svolgimento dell’attività stessa e per la responsabilità civile verso terzi ed 
includendo espressamente tra i terzi il Comune di Verona e levata ogni rivalsa nei confronti del Comune 
stesso. 
Inoltre le Associazioni attestano di aver stipulato apposita polizza assicurativa contro gli infortuni
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per i propri aderenti che prestano attività di volontariato per i servizi rientranti nella convenzione. 

5. DOMANDA 
La domanda di contributo dovrà essere redatta sul Modello allegato al presente Avviso, compilato in tutte le 
sue parti, a firma del legale rappresentante dell’Associazione/Ente. 
Alla domanda dovranno essere allegati, a pena di esclusione, tutti i seguenti documenti 
debitamente sottoscritti: 

1. Allegato 1 – Descrizione delle attività svolte dall’Associazione/Ente e coerenti con le attività 
previste dal bando e proposte di intervento; 

2. Allegato 2: dichiarazione sostitutiva di regolarità contributiva; 
3. Allegato 3 Comunicazione degli estremi del conto corrente dedicato; 
4. Allegato 4 Dichiarazione di responsabilità; 
5. Allegato 5 Dichiarazione relativa a utilizzo di contributi pubblici e assenza di reati; 
6. Allegato 6 Dichiarazione Antiriciclaggio; 

 
Dovranno essere prodotti assieme alla richiesta, i seguenti documenti: 
- fotocopia del documento d'identità del legale rappresentante; 
- atto costitutivo dell’Associazione/Ente; 
- Statuto dell’Associazione/Ente; 
 
 
6. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
La documentazione indicata al punto 5, dovrà pervenire, a pena esclusione, tramite PEC all'indirizzo: 
ambiente@pec.comune.verona.it, entro le ore 12:00 del giorno 03/05/2026. 
Verranno automaticamente escluse le richieste presentate dopo la scadenza indicata, mancanti, in tutto o in 
parte, della documentazione richiesta, compilate parzialmente e/o corredate da documentazioni e 
informazioni che non risultino veritiere. 
 
 
7. LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Per lo svolgimento delle attività oggetto della convenzione è previsto un rimborso per le spese effettivamente 
sostenute e acclarate mediante idonea documentazione, da presentarsi unitamente a rendicontazione delle 
attività svolte, all’ufficio Tutela Animali, che provvederà a liquidare gli importi dovuti, previa verifica, entro 
trenta giorni dalla presentazione della richiesta di liquidazione. 
A fronte delle attività svolte a seguito della sottoscrizione della convenzione, l’Amministrazione Comunale 
riconoscerà a ciascuna Associazione un contributo massimo come previsto al punto 3 del presente avviso a 
copertura delle spese sostenute e a valere per le seguenti voci: 
 
prioritariamente per: 

• assicurazioni, ivi incluse le assicurazioni per i soci-volontari impegnati nelle attività affidate; 
• eventuali prestazioni veterinarie private (visite, interventi clinico chirurgici, comprensivi di 

sterilizzazione) ad eccezione delle sterilizzazioni dei gatti appartenenti a colonie feline riconosciute; 
• prodotti d’uso quotidiano quali disinfettanti, tappetini assorbenti, prodotti per le pulizie, ecc; 

 
secondariamente per: 

• cibo e altri prodotti alimentari per gli animali. 
 
 
Il contributo sarà liquidato con le seguenti modalità: 

• 50% alla sottoscrizione della presente convenzione; 
• 50% a consuntivo sulla base di dettagliata documentazione attestante le spese sostenute e gli 

interventi effettuati. 

Tutte le spese dovranno essere attinenti alle attività effettivamente svolte, nonché regolarmente
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documentate: in caso contrario, il Comune provvederà a richiedere la restituzione delle somme anticipate e 
non coperte da corretti giustificativi. Il contributo potrà essere in tutto o in parte ridefinito qualora 
l’associazione non rispetti gli impegni assunti con la convenzione. 

Nel rispetto delle previsioni del Regolamento comunale per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari e per l’attribuzione di altri vantaggi economici (approvato con Del.C.C. n. 39 del 
19.02.1991 e s.m.i.), entro 30 giorni (31/12/2026) dalla conclusione delle attività (30/11/2026), le 
Associazioni/Enti dovranno presentare una rendicontazione finale pena la decadenza del diritto di ottenere il 
contributo e la restituzione dell’anticipo già erogato, utilizzando l’allegato 7- Modulo di rendicontazione. 
 
Alla stessa rendicontazione dovranno essere allegati: 
• una relazione finale sullo svolgimento dell’iniziativa per cui è stato concesso il contributo; 
• copia leggibile di tutte le pezze giustificative relative spese sostenute. 
 
Gli originali dovranno essere conservati secondo i termini di legge presso la sede dell’Associazione/Ente 
destinataria del contributo, la quale sarà tenuta ad esibirli qualora venisse richiesto un eventuale controllo da 
parte delle Autorità competenti. 
Si precisa che tutte le pezze giustificative riguardanti le spese dovranno: 

• avere una data non anteriore a quella della comunicazione di assegnazione del contributo; 
• essere intestate all’Associazione/Ente destinataria del contributo che ha sottoscritto la convenzione. 

8. RISERVE E DECADENZA 
 
Per ogni Associazione/Ente la convenzione parte dalla data di stipula fino al 30.11.2026. 
 
E’ facoltà delle parti modificare consensualmente la convenzione per esigenze dell’Amministrazione ovvero 
su proposta dell’Associazione, stipulando, di norma, apposito atto aggiuntivo. 
Il Comune di Verona e l’Associazione possono interrompere il rapporto derivante dalla presente 
convenzione in ogni momento nei termini di 60 giorni, previa comunicazione da inviarsi a mezzo pec o 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 
Nei casi di revoca il beneficiario ha l’obbligo di restituzione della somma eventualmente erogata a titolo di 
acconto e il Comune provvederà agli adempimenti necessari al recupero della stessa. 
 
 
9. INFORMATIVA ai sensi art. 13 GDPR 679/16 – REGOLAMENTO PROTEZIONE DATI 
PERSONALI 
In base al Regolamento 2016/679/UE e del D. Lgs. N.196/2003 così come modificato dal D. Lgs. 
N.101/2018, si informa che i dati personali forniti, obbligatori per le finalità connesse all’espletamento della 
procedura di cui al presente Avviso, saranno utilizzati esclusivamente per l’adempimento degli atti 
amministrativi relativi e degli eventuali procedimenti connessi. 
Il Comune di Verona, in qualità di titolare (con sede in Piazza Bra n. 1, - 37121 Verona; Email: 
protocollo.informatico@comune.verona.it; 
PEC: protocollo.informatico@pec.comune.verona.it; Centralino: +39 045/8077111); Finalità e base 
giuridica del trattamento 
La finalità del trattamento è consentire lo svolgersi dei procedimenti amministrativi oggetto del presente 
Avviso/avviso pubblico (ai sensi art. 6 del Regolamento 2016/679/UE). I dati raccolti potranno essere trattati 
inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini 
statistici. I dati, trattati esclusivamente nel territorio italiano da parte di personale istruito, formato e 
autorizzato al lecito trattamento dei dati secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, pertinenza e 
non eccedenza rispetto alle finalità di raccolta e successivo trattamento, non saranno comunicati a terzi, né 
diffusi se non nei casi specificatamente previsti dalla vigente normativa nazionale e comunitaria. 

Tutti i dati che vengono comunicati dagli interessati, o che il Comune di Verona acquisisce da terzi,
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saranno utilizzati esclusivamente per la gestione dei rapporti contrattuali e precontrattuali con gli interessati, 
per adempiere ad obblighi delle normative sovranazionali, nazionali, regionali e regolamentari che 
disciplinano l’attività istituzionale del Comune di Verona ed eventualmente per salvaguardare i propri 
legittimi interessi, connessi allo svolgimento dei rapporti. 
Periodo conservazione dei dati: 
La normativa in vigore sulla conservazione della documentazione amministrativa (protocollo e 
conservazione documentale) determina il periodo in cui i dati dovranno essere conservati per finalità di 
archiviazione, ai sensi dell’art. 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679 UE. Il Comune di Verona 
conserva la documentazione in modo permanente, ai sensi dell’art. 30 D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e 
dell’art. 43 del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 
Obbligo della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione: 
La comunicazione dei dati personali è obbligatoria per l’esecuzione della richiesta di cui l’Associazione/Ente 
è parte interessata. La mancata comunicazione di tali dati comporta l’impossibilità di procedere come 
previsto nel presente avviso/avviso. 
Diritti dell’interessato:  
I diritti dell’interessato sono previsti dal Regolamento 2016/679 UE e, in particolare, l’interessato potrà 
richiedere l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, 
la cancellazione o la limitazione al trattamento, ovvero opporsi al trattamento. Altresì, l’interessato può 
proporre reclamo (art. 77 del regolamento 2016/679/UE) al Garante per la protezione dei dati personali. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento e la conclusione dei procedimenti amministrativi 
previsti dal presente Atto. 
La presentazione della domanda implica la conoscenza e accettazione, da parte dell’Associazione/Ente, delle 
modalità di conferimento, trattamento, raccolta e comunicazione innanzi menzionate. 
 
10. CONTATTI 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione Ambiente e Transizione Ecologica: 
Istruttore amm.vo: dott.ssa Elisa Amato  
Responsabile del Procedimento: Funzionario amm.vo: dott. Carlo Nenz (ambiente@pec.comune.verona.it) 
Tel 0458078755 - 8765 
Dirigente: dott.ssa Barbara Likar
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□ di avere letto l’avviso pubblico per preso visione della relativa modulistica per la concessione di contributi o altri 
vantaggi economici pubblicato nel sito istituzionale del Comune di Verona, avente ad oggetto la concessione di 
contributi a sostegno dell’attività di volontariato per lo svolgimento di azioni per la tutela ed il benessere degli animali, 
con particolare riferimento alla popolazione felina del Comune di Verona e che la presente domanda è ad esso 
riferita;

 
AL COMUNE DI VERONA 

 
OGGETTO: DOMANDA PER LA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELL'ATTIVITÀ DI 

VOLONTARIATO PER LO SVOLGIMENTO DI AZIONI PER LA TUTELA ED IL BENESSERE DEGLI 
ANIMALI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA POPOLAZIONE FELINA DEL COMUNE DI 
VERONA 

 
N.B.: i campi contrassegnati con * sono obbligatori; i campi contrassegnati con ** sono alternativi 

 

Nome e Cognome* 

Luogo di nascita * Data di nascita * 

Residente a * Prov. * C.A.P. * 

Via / Piazza * n. civico * 

Codice Fiscale * 

in qualità di Legale Rappresentante della persona giuridica: 
 

Soggetto richiedente * 

Con sede a * Prov. * C.A.P. * 

Via / Piazza * n. civico * 

Codice Fiscale ** P. IVA ** 

Telefono * P.E.C. 

Email * Sito internet 

Referente (nome e cognome della persona incaricata alla gestione della pratica) * 

Tel. Referente * Mail referente * 

D I C H I A R A 

consapevole che qualora emerga la non veridicità del contenuto di questa dichiarazione decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, e delle sanzioni 
penali stabilite dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale 
responsabilità, rende la seguente dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, 

Spazio riservato al protocollo
Applicare qui la/le marca/che da bollo da € 16

(una ogni quattro facciate - D.P.R. n. 642/1972, art. 5)

Qualora non si siano applicate marche da bollo, barrare una delle caselle seguenti

□ Titolo di esenzione (specificare): 

□ Imposta di bollo assolta in maniera virtuale*** (vedasi istruzioni a piè di pagina) 
allegando ricevuta di pagamento



□ che l’associazione beneficiaria è iscritta con il n. all’Albo Regionale delle associazioni per la 
protezione degli animali di cui all’articolo 10 della L.R. n. 60/1993 e/o al n. del Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore di cui all’art. 11 del D.Lgs 117/2017;

□ è regolarmente costituita da almeno tre mesi; *

□ di partecipare all’iniziativa proposta;

□ che il soggetto beneficiario non svolge in maniera prevalente attività d’impresa, poiché istituzionalmente trattasi di 
soggetti senza finalità di lucro;

□ che l’Associazione/Ente non fornisce servizi a favore dell’Amministrazione, a titolo oneroso o gratuito;

□ che l’Associazione/Ente fornisce servizi a favore dell’Amministrazione, a titolo oneroso o gratuito, ma dichiara di 
essere:

❑ fondazione istituita con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l’alta formazione tecnologica;
❑ ente/associazione che opera neel campo dei servizi socio-assistenziali;
❑ ente/associazione che opera nel campo dei beni ed attività culturali;
❑ ente/associazione che opera nel campo dell’istruzione e della formazione;
❑ associazione di promozione sociale;
❑ ente di volontariato;
❑ organizzazione non governativa;
❑ cooperativa sociale;
❑ associazione sportiva dilettantistica;
❑ associazione rappresentativa, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali;

N.B. nel caso in cui il richiedente, che fornisce servizi all’Amministrazione, non rientri in uno dei sopra riportati casi di 
esclusione, il contributo richiesto non potrà essere erogato (art. 4, c. 6 D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con Legge 
7 agosto 2012, n. 135, c.d. “Spending review” e ss. mm. ii.

che la persona giuridica rappresentata: 

 
C H I E D E 

S I  I M P E G N A 
1. a presentare la documentazione richiesta ai fini della liquidazione del contributo economico; 

2. a presentare un’autocertificazione, in conformità a quanto disposto dal D.P.R. n. 445/2000, dichiarante l’assenza di 
condanne con sentenza definitiva, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per uno dei reati di cui agli artt. 94 
e 95 del D.Lgs 36/2026 ss.mm.ii (Codice dei Contratti Pubblici), nei confronti del/della legale rappresentante del 
soggetto beneficiario o di altri soggetti muniti di potere di rappresentanza, in base allo Statuto; 

P R E N D E  A T T O 
1. che l’ammontare del contributo concesso non potrà superare la differenza tra le entrate dichiarate nel periodo di 

riferimento e le spese sostenute nello stesso periodo per le attività previste dalla convenzione. 

2. che il contributo o altro vantaggio economico concesso potrà essere revocato o ridotto nei casi previsti al punto 7 
dell’avviso. 

3. che nei casi di revoca il beneficiario ha l’obbligo di restituzione della somma eventualmente erogata a titolo di 
acconto e il Comune provvederà agli adempimenti necessari al recupero della stessa. 

D I C H I A R A A L T R E S Ì 
 

 
1. di aver preso visione del vigente Regolamento comunale per la concessione di svoovezioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari e per l’attribuzione di altri vantaggi economici (approvato con Del. C.C. n. 39 del 
19,02,1991 e s.m.i.);



2. che tutti gli oneri, i rischi di gestione e le responsabilità inerenti all’attività per la quale viene richiesto il 
contributo restano a carico del/della richiedente, intendendosi l’Amministrazione Comunale esonerata da 
qualsiasi genere di responsabilità; 

3. di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento Unione Europea n. 679/2016 (GDPR), in calce all’avviso pubblico. 

 

 
A L L E G A 

• Allegato 1 – Descrizione delle attività svolte dall’Associazione/Ente e coerenti con le attività 
previste dal bando e proposte di intervento; 

• Allegato 2: dichiarazione sostitutiva di regolarità contributiva; 
• Allegato 3 Comunicazione degli estremi del conto corrente dedicato; 
• Allegato 4 Dichiarazione di responsabilità; 
• Allegato 5 Dichiarazione relativa a utilizzo di contributi pubblici e assenza di reati; 
• Allegato 6 Dichiarazione Antiriciclaggio; 

 
• fotocopia del documento d'identità del legale rappresentante; 

• atto costitutivo dell’Associazione/Ente; 
• Statuto dell’Associazione/Ente; 

 

 
Luogo   e   data,   ……………………………… 

 

 
Firma del Legale Rappresentante 

 
……….………...…..…………………………………………….. 

 
 
 
 
 
 

 
***Assolvimento dell’imposta di bollo in maniera virtuale 

 
 

E' necessario allegare la ricevuta di avvenuto versamento dell’imposta di bollo di Euro 16,00 da effettuare tramite il servizio 
PagoPa secondo la seguente modalità: 
• selezionare dalla Home page del Comune di Verona la voce "PAGAMENTI"; 
• selezionare "ALTRI PAGAMENTI” (PagoPA); 
• selezionare "PAGA con PagoPA" e ricercare la sezione "Ambiente"; 
• scegliere la voce “1 Marca da bollo”; 
• compilare con i dati richiesti causale da indicare: “domanda per la concessione di contributo per lo svolgimento di azioni a tutela 
degli animali” 

 
e procedere con il pagamento. Una volta completata l'operazione, l'utente riceverà le ricevute di avvenuto pagamento direttamente 
all'indirizzo di posta elettronica da lui indicato da allegare all’istanza.



Numero colonie feline nel territorio del Comune di Verona di cui i soci 
dell’Associazione sono direttamente referenti alla data di compilazione della 
domanda

Numero complessivo di gatti presenti nelle colonie feline di cui sopra

Numero massimo di stalli privati per gatti (del Comune di Verona) bisognosi accoglienza 
temporanea che l'Associazione è in grado di garantire contemporaneamente

Numero soci volontari attivi residenti nel Comune di Verona o in Comuni 
confinanti

Allegato 1 

Descrizione delle attività dell'Associazione:  
 

Attenzione: tutti i dati devono essere riferiti alla sezione/sede/gruppo di volontari attivi nel territorio del 
Comune di Verona e che operano per i gatti presenti in questo territorio e non alle eventuali sedi regionali o 
nazionali. 

 
Relazione cui evidenzi l’attività svolta in favore della popolazione felina nel Comune di Verona alla 
data attuale: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

CAPACITA' OPERATIVA 
 

 

 

 

 
 
 
 

1



Indicare il numero di gatti per i quali l'associazione può essere in grado di 
provvedere all'adozione annualmente

Prassi seguita dall'Associazione per l'abbinamento gatto/candidato proprietario (barrare le 
attività che vengono eseguite sempre)

visita domiciliare preliminare colloquio 
(face to face)
richiesta compilazione questionario 
verifiche telefoniche
supporto telefonico in caso di difficoltà dell'adottante visita 
domiciliare di controllo
Altro (specificare)

Indicare il numero di richieste relative a colonie feline del Comune di Verona a cui l'Associazione potrebbe 
essere in grado di dare supporto nel corso del 2025 con attività di: 

indicare il numero (stima) 

 Supporto a cittadini, volontari, già referenti per la gestione di colonia felina (es. 
indicazioni per la cattura finalizzata alla sterilizzazione) 

 

 Sopralluogo per valutazione congiunta con Azienda ULSS per il censimento di 
colonia felina e conduzione di eventuali attività conseguenti (es. cattura gatti per 
la sterilizzazione) 

 

 Affiancamento a referenti di colonia già esistente (intervento limitato nel tempo 
di co-gestione di una colonia per criticità temporanee) 

 

 Presa in carico (avvicendamento ad una referente che non è più in grado di gestire 
la colonia) 

 

 Disponibilità di gabbie trappola (indicare numero)  

 Disponibilità di strutture / oasi per l’accoglienza di gatti (indicare il numero di 
gatti che potrebbe essere accolto nel periodo) 

 

 Altro: specificare  

 

 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 
 

Indicare giorni e orari di reperibilità della segreteria/referente 
dell'associazione 

 

Numero di incontri annuali dei soci  

 
 
 

2



Indicare i canali informativi dell'Associazione (sezione/gruppo di Verona) finalizzati all'adozione di gatti in 
stallo, alla richiesta di volontari, alla sensibilizzazione animalista:

facebook 
instangram sito 
WEB
altro (specificare)

PROMOZIONE 
 

 
Luogo e data 

 
……………………………. Firma 

 
Firma e timbro del Legale Rappresentante dell’Associazione 
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Allegato 2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA (DURC) 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 

 
OGGETTO: 

 

RAGIONE SOCIALE DITTA: 

 

PARTITA I.V.A. E CODICE FISCALE: 
P.IVA C.F. 

SEDE LEGALE: 
(Via, n. civico, CAP – Comune e Provincia) 

 

SEDE OPERATIVA: 
(Via, n. civico, CAP – Comune e Provincia) 

 
RECAPITO TELEFONICO E FAX: 
TEL.: FAX: 

INDIRIZZO DI POSTA ELETRONICA: 
 Pec: 

CCNL APPLICATO: 

 

IMPORTO: 

 

DIPENDENTI – indicare numero di dipendenti o assenza di dipendenti 

 

N° ADDETTI AL PRESENTE SERVIZIO DI CUI DIPENDENTI 

 
 

 
- 1 -

NESSUN DIPENDENTE:

N° DIPENDENTI:

N° DIPENDENTI:

N° ADDETTI:
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INAIL – indicare codice impresa e relative pat riferite alla copertura dello specifico rischio: 
 

CODICE IMPRESA PAT 

CODICE IMPRESA PAT 

CODICE IMPRESA PAT 
 

INPS – indicare matricola azienda riferita all’attività svolta e la sede competente: 
MATRICOLA AZIENDA: SEDE DI: 

MATRICOLA AZIENDA: SEDE DI: 

INPS – indicare posizione contributiva individuale e relativa sede competente: 
POSIZIONE CONTRIBUTIVA: SEDE DI: 

POSIZIONE CONTRIBUTIVA: SEDE DI: 

ALTRO ENTE PREVIDENZIALE – indicare denominazione e codice impresa: 
DENOMINAZIONE: CODICE IMPRESA: 

Appone la sottoscrizione, consapevole delle responsabilità penali, amministrative e civili verso 
dichiarazioni false o incomplete, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000. 

 
Luogo e data…………………………. 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

………………………………………... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- 2 -



Allegato 3 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
 

COMUNICAZIONE DEGLI ESTREMI DEL CONTO CORRENTE DEDICATO 
(art. 3 Legge n. 136 del 13/8/2010 e ss.mm.ii.) 

 
Denominazione Associazione  

Domicilio fiscale  

Codice fiscale  Partita IVA 

e-mail  PEC 

Telefono  

 
Il sottoscritto  in qualità di  

Nato a  il  

Residente in 
(via e numero civico) 

 Città  

Telefono  Cellulare  

e-mail  PEC  

Codice Fiscale    

 
consapevole della decadenza dei benefici e delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione 

mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, così come stabilito dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 

445/2000 

DICHIARA: 

in ottemperanza alle disposizioni della Legge n. 136 del 13/08/2010, in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari: 

• - che gli estremi identificativi del conto corrente bancario/postale dedicato alle commesse pubbliche 

sono i seguenti: 

conto corrente bancario/postale codice IBAN  

 
• che le generalità ed il codice fiscale delle persone autorizzate ad operare su di esso sono: 

cognome e nome      

nato/a a  il   

codice fiscale   
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cognome e nome      

nato/a a  il   

codice fiscale    

 
cognome e nome      

nato/a a  il   

codice fiscale    

 

 
Luogo e data, firma 



Allegato 4 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 
 
 

Denominazione Associazione  

Domicilio fiscale  

Codice fiscale  Partita IVA 

e-mail  PEC 

Telefono  

 
 

Il sottoscritto  in qualità di  

Nato a  il  

Residente in 
(via e numero civico) 

 Città  

Telefono  Cellulare  

e-mail  PEC  

Codice Fiscale    

• Visto l’art. 28, comma 2, del DPR n. 600/73 che stabilisce che, le Regioni, le Province ed i Comuni e 
gli altri Enti Pubblici hanno l’obbligo di operare una ritenuta del 4% a titolo di acconto I.R.P.E.F. o 
I.R.E.S., con l’obbligo di rivalsa, sull’ammontare dei contributi corrisposti ad imprese, esclusi solo 
quelli per l’acquisto di beni strumentali; 

• che con successive risoluzioni è stato chiarito da parte dell’Amministrazione finanziaria che la 
suddetta disposizione è applicabile anche agli “Enti non commerciali” allorché essi svolgano attività 
aventi natura commerciale, con la conseguente assoggettabilità alla disciplina dell’IVA e/o del 
I.R.E.S./I.R.P.E.F. limitatamente all’attività commerciale svolta; 

Sotto la propria responsabilità, 
DICHIARA 

 

 
❑ Che  svolge/non svolge attività di natura commerciale; 

❑ Nel caso in cui  svolga anche attività di natura commerciale 
che il contributo è destinato: 

❑ all’attività commerciale 
❑ all’attività non commerciale
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nel caso di destinazione del contributo all’attività di natura commerciale: 

❑ utilizzo per l’acquisto di beni strumentali dell’attività stessa indicandoli specificatamente: 
 

❑ utilizzo per l’acquisto di beni non strumentali dell’attività stessa indicandoli specificatamente: 
 

❑ Che il soggetto beneficiario, trattandosi di Onlus, non è soggetto all’applicazione di alcuna ritenuta 
fiscale ai sensi dell’art. 16, comma 1, Dlgs. 460/97. 

 
È consapevole che rimane a carico del soggetto dichiarante ogni responsabilità conseguente. 

 
 
 

Luogo, data   
 
 
 

Firma del Legale Rappresentante  



Allegato 5 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
 

Denominazione Associazione  

Domicilio fiscale  

Codice fiscale  Partita IVA 

e-mail  PEC 

Telefono  

 
Il sottoscritto  in qualità di  

Nato a  il  

Residente in 
(via e numero civico) 

 Città  

Telefono  Cellulare  

e-mail  PEC  

Codice Fiscale    

 
consapevole della decadenza dei benefici e delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione 

mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, così come stabilito dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 

445/2000 

DICHIARA: 
 

1. che, per le attività oggetto della richiesta di contributo pubblico, non saranno utilizzati immobili occupati 
abusivamente, né dal soggetto richiedente né da altri soggetti; 

 
2. di non beneficiare di altri contributi per la stessa attività; 

 
3. di non aver riportato condanne con sentenza definitiva, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per 
uno dei seguenti reati nei confronti del legale rappresentante del soggetto beneficiario o di altri soggetti 
muniti di rappresentanza, in base allo Statuto: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonche per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291- quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonche all’articolo 2635 del codice 
civile; 
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle
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Comunità europee; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 
4. ai fini dell’assolvimento degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, l'assunzione dell’obbligo alla 
tracciabilità dei pagamenti inerenti contributi, erogazioni ed altri vantaggi ricevuti da terzi per le attività svolte, 
ai sensi dell'art. 3 della legge n. 136/2010; 

 
5. l’assenza, nei 3 anni antecedenti la data di scadenza del termine di presentazione dei progetti, di verbali di 
conciliazione extra-giudiziale con l’Ufficio Consigliera di Parità per discriminazione di genere (artt. 37- 41 del 
D.Lgs. n. 198 del 2006); 

 
 
 
 

Luogo, data   
 
 
 
 
 

Firma del Legale Rappresentante 



Allegato 6 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
 
 

Denominazione Associazione  

Domicilio fiscale  

Codice fiscale  Partita IVA 

e-mail  PEC 

Telefono  

 
 

Il sottoscritto  in qualità di  

Nato a  il  

Residente in 
 
(via e numero civico) 

 Città  

Telefono  Cellulare  

e-mail  PEC  

Codice Fiscale    

 
consapevole che qualora emerga la non veridicità del contenuto di questa dichiarazione decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, e delle 
sanzioni penali stabilite dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto 
la sua personale responsabilità, rende la seguente dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, 

con riferimento al D. Lgs. 21 novembre 2007, n. 231 e ss.mm.ii. (Dichiarazione Antiriciclaggio) 

 
DICHIARA 

 
Che il/i titolare/i effettivo/i dell’IMPRESA/OPERATORE ECONOMICO è/sono: 

 
 

Cognome    ........................................................Nome   ...........................................………………………….. 

nato   a  ………..............................................(.......)   il   ...........................................……………………………. 

residente  a  .................................................................(.....…  )  CAP  ....................…………………………... 

via             ..........................................……………………………………………………………………………………. 

Cod. fisc...............................................................................................................…………………………...
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Cognome    ........................................................Nome    ...........................................………………………….. 

nato   a  ………..............................................(.......)   il   ...........................................…………………………… 

residente  a  .................................................................(.....…  )  CAP  ....................………………………….. 

via            ..........................................……………………………………………………………………………………. 

Cod. fisc...............................................................................................................…………………………... 

 
 
 

Cognome    ........................................................Nome    ...........................................………………………….. 

nato   a  ………..............................................(.......)   il   ...........................................…………………………… 

residente  a  .................................................................(.....…  )  CAP  ....................………………………….. 

via            ..........................................……………………………………………………………………………………. 

Cod. fisc...............................................................................................................…………………………... 

 
 
 

 
Si allega copia del documento di identità in corso di validità e codice fiscale del/i titolare/i effettivo/i se 

diverso/i dal rappresentante legale. 

 
 
 

 
Luogo e data   

 
 
 
 
 

Firma digitale del Legale Rappresentante  
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Criteri per la determinazione della titolarità effettiva di clienti diversi dalle persone fisiche 
 

(ex art. 20 D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231) 
 

1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone fisiche 
cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo controllo. 

 
2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: 
a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del 
capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; 
b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 
per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per 
interposta persona. 

3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell'assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la 
persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo 
coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del 
medesimo in forza: 
a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; 
b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; 
c) dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza dominante. 

 
4. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: 
a) i fondatori, ove in vita; 
b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; 
c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione. 

 
5. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno 
o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, 
conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, 
amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica . 

 
6. I soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell'individuazione del titolare 
effettivo nonché con specifico riferimento al titolare effettivo individuato ai sensi del comma 5 , delle ragioni 
che non hanno consentito di individuare il titolare effettivo ai sensi dei commi 1,2,3 e 4 del presente articolo.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ RELATIVA AL 
BILANCIO CONSUNTIVO DELL’INIZIATIVA PER CUI E’ STATO RICHIESTO 

UN CONTRIBUTO 
(art. 47 del DPR n. 445/2000) 

 
Il/La sottoscritto/a nato/a a   

 
il residente a cap   

 
in Via   

 
in qualità di Legale Rappresentante pro-tempore dell’Associazione/Istituzione/Ente   

 
 

Partita IVA /Codice fiscale   

con sede a cap   

in Via   

RECAPITI: tel. fisso , tel. cellulare   
 

e-mail fax   
 

consapevole della decadenza dai benefici e delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione 
mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, così come stabilito dagli articoli 75 e 76 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

 
DICHIARA 

che il bilancio consuntivo dell’iniziativa d’interesse generale e senza fini di lucro per la quale è stato 
richiesto un contributo e denominata: 

 
 

svoltasi a   
dal al   

 
è il seguente: 
DESCRIZIONE DELLE SPESE EFFETTIVAMENTE SOSTENUTE PER L’INIZIATIVA 
(di cui si impegna a presentare, a richiesta, i documenti giustificativi dei dati iscritti in 

consuntivo) VOCI DI SPESA IMPORTO 

a)       
b)       
c)       
d)       
e)       

 
TOTALE EURO 
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DESCRIZIONE DELLE ENTRATE DERIVANTI DALL’INIZIATIVA 

VOCI DI ENTRATA IMPORTO 

a) 
b) 
c) 
d) 
e) 

TOTALE EURO 
 

 
DESCRIZIONE DELLE ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI CONCESSI DA 
ALTRI ENTI PUBBLICI O PRIVATI PER L’INIZIATIVA 

VOCI DI ENTRATA IMPORTO 

f)  
g)  
h)  
i)  
j)  

TOTALE EURO 
 

 
oppure: NON VI SONO STATE ENTRATE 

 

 
Dichiara, inoltre, che l’Associazione/Istituzione/Ente: 

A) □ non fornisce servizi a favore dell’Amministrazione, a titolo oneroso o gratuito; 

B) □ fornisce servizi a favore dell’Amministrazione, a titolo oneroso o gratuito, ma dichiara di 
essere: 
□ fondazione istituita con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l’alta 

formazione tecnologica; 

□ ente/associazione che opera nel campo dei servizi socio-assistenziali; 

□ ente/associazione che opera nel campo dei beni ed attività culturali; 

□ ente/associazione che opera nel campo dell’istruzione e della formazione; 

□ associazione di promozione sociale (L. 7 dicembre 2000, n. 383); 

□ ente di volontariato (L. 11 agosto 1991, n. 266); 

□ organizzazione non governativa (L. 26 febbraio1987, n. 49); 

□ cooperativa sociale (L. 8 novembre 1991, n. 381); 

□ associazione sportiva dilettantistica (art. 90 L. 27 dicembre 2002, n. 289); 

□ associazione rappresentativa, di coordinamento o di supporto degli enti 

territoriali e locali. 
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N.B.: nel caso in cui il richiedente, che fornisce servizi all’Amministrazione, non rientri in uno dei 
soprariportati casi di esclusione, il contributo richiesto non potrà essere erogato (art. 4, c. 6 
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con Legge 7 agosto 2012, n. 135, c.d. “Spending review”). 

 
 
 

FIRMA DEL RICHIEDENTE 
 

Verona,     
 
 
 
 

 
Ai sensi dell’art. 38 del DPR 28.12.2000, n. 445: 

- Nel caso in cui la dichiarazione venga sottoscritta ed inviata all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a mezzo 
posta, deve essere allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 

 
- Nel caso in cui la dichiarazione venga sottoscritta in presenza del dipendente addetto: 

Il sottoscritto _ _ , in qualità di dipendente addetto al ricevimento, attesta che la 
presente dichiarazione è stata presentata e sottoscritta alla sua presenza, previa identificazione personale del sottoscrittore. 

 
FIRMA DELL’ADDETTO 

 _  
 

Si allega: 

• Dichiarazione ai fini dell’assoggettabilità alla ritenuta d’acconto di cui all’art. 28 del DPR 29/9/1973, n. 600, 
sui contributi erogati dal Comune di Verona. 

 
La documentazione presentata è stata verificata e risulta conforme ai disposti regolamentari. 

 
 
 

Verona, Il Responsabile del Procedimento 
 

 _  
 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

Il Comune di Verona, in qualità di titolare (con sede in Piazza Bra n. 1, - 37121 Verona; email: 
protocollo.informatico@comune.verona.it), tratterà i dati personali raccolti con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, 
per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, in relazione al procedimento avviato. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio e costituisce presupposto necessario per lo svolgimento degli adempimenti procedurali. 
I dati saranno trattati per tutto il tempo del procedimento e successivamente in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa. 
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e dai collaboratori del Comune di Verona o dai soggetti espressamente nominati 
come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi previsti 
per legge. 
Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dagli art. 15 e ss. Del Regolamento (UE) 2016/679. L'apposita istanza è presentata 
contattando il dott. Giuseppe Baratta – Comune di Verona – Responsabile della Protezione dei Dati personali, email: 
rpd@comune.verona.it.

mailto:protocollo.informatico@comune.verona.it
mailto:rpd@comune.verona.it


DICHIARAZIONE AI FINI DELL’ASSOGGETTABILITÀ ALLA RITENUTA D’ACCONTO DI CUI ALL’ART. 28 DEL 
D.P.R. 29.09.1973, N. 600, SUI CONTRIBUTI EROGATI DAL COMUNE DI VERONA 

 
 
 

..l... sottoscritt................................................................................................................................................................. 

nat... a .....................................................................il ....................... residente a …….................................................. 
 

via ..................................………………………………….................… n ....................., in qualità di legale rappresentante di 

………………………………………………………………………………………………......................……………………..... 
( ente o associazione beneficiaria del contributo) 

 
 

avente sede in…………………………………………………..……………………………………………....………………….. 
c.a.p. Comune Via e numero civico 

telefono…………………………………………………. 

Codice Fiscale (obbligatorio)……………………………………………………………………... Partita 

IVA ………………………………………………………………………………………….. 

 
consapevole delle conseguenze penali previste dall'art. 76 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, in 
caso di falsa dichiarazione; 

 
DICHIARA 

che ………………………………………………………………………...........................………......................................... 
( ente o associazione beneficiaria del contributo) 

 
 

secondo la nozione fornita dall’art. 55 del D.P.R. 22.12.1986, n. 917 e successive modificazioni: è impresa 

commerciale 

non è impresa commerciale 
 

per l’attività ..........................................................................................................................................ammessa a contributo: 

è soggetto non è soggetto 
all’imposta IRES (ex IRPEG), ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 22.12.1986, n. 917 e successive modificazioni all’imposta IRE 
(ex IRPEF), ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 22.12.1986, n. 917 e successive modificazioni. 

 
TITOLO DI LEGGE VALIDO PER L’EVENTUALEESENZIONE………………………………....................……………… 

 
…………………………………………………………………………………………………………………………................... 

 
Data………………………………… 

 
………………………………………………… 

firma del legale rappresentante 
 
 

Modalità di pagamento: 
 

accredito in conto corrente bancario 

codice IBAN ................................................................................................................................................................ 

istituto dicredito……………………………………………………………………………............................……………… 

riscossione del legale rappresentante c/o tesoreria comunale 


